|1 Domenica di Pasqua - anno B

Salmo responsoriale

(dal Salmo 117)
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Ren-de-te gra-zie al Si- gno-re per-ché é buo-no:___ il suo.a - mo-re & per sem-pre.
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1. Dicalsra - - - - e - le "Il suo amore & per sem - pre".
2. La destra del Signore si é innal - za - ta, la destra del Signore ha fatto pro - dez - ze.
3. La pietra scartata dai costrut to - ri e divenuta la pietra d'an - golo.
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1. Dica la casa di Aronne: "1l suo amore e per ) sem - pre".
2. Non moriro, ma restero in vita e annuncero le opere del Si - - - - gno re.
3. Questo é stato fatto dal Signore: una meraviglia ai nostri oc chi.
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1. Dicano quelli che temono il Signore: "Il suo amore & Fer sem pre"
2. Il Signore mi ha castigato duramente, ma non mi ha consegnatoal - la mor te.
3. Questo ¢ il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci inessoede - sul - tia - mol
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